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Una notizia buona e una cattivaUna notizia buona e una cattiva

La buona notizia:
il livello di istruzione delle donne                            

in Europa è elevato!                                                       
(ed è costantemente cresciuto nell’ultimo decennio)

Nella Unione Europea le donne costituiscono                    
la maggioranza dei diplomati e                                  

almeno la metà degli studenti universitari

I dati italiani sono in linea con la media europea
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Cosa succede in Italia  Cosa succede in Italia  

☺ Le donne ottengono all’Università risultati migliori:
� il maggior numero di laureati è donna

� si laureano in corso:  10.6% donne vs 9% uomini

� si laureano con risultati migliori: 26.9% donne a punteggio massimo vs 17.7% uomini

� minore tasso di rinuncia allo studio: 10.3% donne contro 15.4% uomini

☺ Nel 2005 le donne costituiscono il 57.2% dei laureati (dati MUR):
� il 20.2% dei laureati nel gruppo ingegneria

� il 33.2% dei laureati nel gruppo scientifico (fisica, matematica, informatica)

� il 64.3% dei laureati nel gruppo geo-biologico

� il 64.2% dei laureati nel gruppo chimico-farmaceutico

� il 65.3% dei laureati nel gruppo medico

� il 59.1% dei laureati nel gruppo giuridico

� il 72.9% dei laureati nel gruppo letterario

� Le donne tendono a preferire discipline di carattere umanistico o scientifico 
applicativo piuttosto che discipline di carattere scientifico puro o tecnologico

Dati in:  MUR:  http://www.miur.it/ustat,  EU, The Human Potential Programme -”National Policies on Women and Science in Europe” – pubblicazione del Gruppo di studio di Helsinki su Women and Science
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…e la notizia cattiva?…e la notizia cattiva?

� La presenza femminile diminuisce drasticamente nel 
passaggio al mercato del lavoro

� La progressione di carriera delle donne è molto più
lenta di quella maschile

� Percentuali minime di donne raggiungono le posizioni 
di vertice e gli incarichi di responsabilità

� Tutto questo è sperimentato ampiamente                      
anche nel caso delle professioni scientifiche,                  
sia in istituzioni pubbliche che nel privato

� Perché ? 

� Come viene affrontato questo grave problema?
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Alcuni dati europeiAlcuni dati europei

� Evoluzione della carriera 
femminile  in ambiente 
accademico nelle facoltà
scientifiche (Scienze e 
Ingegneria) nella Unione 
Europea (25 paesi)

� Evoluzione della carriera 
femminile  in ambiente 
accademico nella Unione 
Europea (25 paesi)

Dati in European Commission “She Figures2006 – Women and Science”

Ricercatori

Prof. Associati

Prof. Ordinari

PHD

Studenti PHD

Laurea e master

Studenti

L’ambiente accademico
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Strategie per le pari opportunitàStrategie per le pari opportunità

Una risposta per affrontare (e, speriamo, risolvere…) il problema         
� una politica ufficiale, europea e nazionale,per le ”pari opportunità”

Cosa sono le “pari opportunità”? 

1. Diritti dell’individuo (non solo delle donne, ma di ogni minoranza 
sottorappresentata)

2. Parità di trattamento uomo-donna nel lavoro

� in senso ampio rappresentano una possibilità concreta per lo         
”sviluppo delle risorse e delle capacità personali e professionali di donne ed 
uomini finalizzato alla valorizzazione di tutte le persone” (art 32 DPR 568 del 28/09/1987)

� non sono “una cosa da donne” ma costituiscono una reale              
prospettiva di guadagno, crescita e sviluppo sia dal punto di vista 
sociale che economico
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Breve storia delle pari opportunitàBreve storia delle pari opportunità

� Nascono come principio per stabilire l’uguaglianza dei          
diritti umani e la parità di trattamento tra donne e uomini 
nel lavoro, sin dalla istituzione della Comunità Economica 
Europea (Trattato di Roma, 1957 )

� Diventano parità di diritti e opportunità tra donne e uomini 
in ogni campo, come stabilisce la “Carta dei Diritti 
Fondamentali   nella Unione Europea” , e punto cardine della 
moderna strategia economica e occupazionale nella nuova 
Europa, delineata dalla Unione Europea

� 50 anni di Pari Opportunità !

� Il 2007 è stato designato                                              
Anno Europeo delle Pari Opportunità per tutti



8

Alcuni settori di interventoAlcuni settori di intervento

�Conciliazione tra lavoro e vita privata

�Benessere e qualità nell’ambiente di lavoro 

�Salute e prevenzione delle malattie

�Formazione: educazione nelle scuole di ogni 
ordine e grado, educazione del personale, in 
ogni ruolo e livello, negli ambienti di lavoro

�Informazione e comunicazione 

� si tratta di risolvere un problema culturale 
con importanti risvolti e implicazioni                          

sia dal punto di vista sociale che economico
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Ci sono stati effetti?Ci sono stati effetti?

Senza dubbio!
� La parità di trattamento e di prospettive di carriera sono diventati temi da 

affrontare con strategie dedicate a livelli diversi, e obiettivi politici e sociali 
il cui mancato raggiungimento è identificato  come una grave mancanza da 
colmare nel minor tempo possibile 

� Dati di genere confrontabili sul mercato del lavoro e l’occupazione femminile 
sono finalmente reperibili e diventano strumento di identificazione dei punti 
critici e quindi anche delle possibili soluzioni

� E’ esplicitamente prevista l’adozione di misure concrete, anche sotto       
forma di vantaggi specifici diretti (le “Azioni Positive”), a favore del sesso 
sottorappresentato, per prevenire o compensare svantaggi nelle carriere 
professionali, come azione “di rottura” per favorire i cambiamenti necessari 

� I dati europei più recenti sulle donne nelle professioni scientifiche (“She 
Figures 2006 – Women and Science, Statistics and Indicators” ) mostrano
� che non è cambiato molto, per ora: le donne rimangono una minoranza tra i ricercatori nella 

Unone Europea (29% nel 2003, appena sopra il 27% del 1999), in particolare nei settori a  più
alta tecnologia

� ma anche che il numero delle donne occupate sembra in aumento (+4% rispetto al +2.4% per 
gli uomini nel periodo 1998-2004).

� Forse qualcosa si muove… solo il tempo potrà confermarlo
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Uno sguardo veloce ai contributi delle 

donne alla ricerca scientifica nel corso 

della Storia…

“L’altra metà della Scienza”
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L’altra metà della scienzaL’altra metà della scienza

Riflessione sul contributo delle donne alla ricerca scientifica, attraverso
una mostra organizzata nel novembre 1995 dalla Commissione Europea in
occasione della Settimana Europea della Cultura Scientifica e Tecnologica

Il messaggio di questa iniziativa
divulgativa è chiaramente espresso
nelle parole di Rita Levi Montalcini:

"Questa mostra è dedicata innanzi 
tutto ai giovani d'ambo i sessi 
perché vengano a conoscenza 
dell'alto contributo portato da 
scienziate nei campi della 
matematica, della fisica, della 
cristallografia e della biologia. 
Apporto tanto più meritevole dato 
le condizioni proibitive nelle quali la 
maggioranza di loro ha operato".

Foto e testo: Rita Levi Montalcini,               
premio Nobel in Medicina nel 1986.
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Ipazia di Alessandria
un esempio cardine della qualità dei contributi femminili 
all’evoluzione della conoscenza nel corso della Storia 

Ipazia di Alessandria
un esempio cardine della qualità dei contributi femminili 
all’evoluzione della conoscenza nel corso della Storia 
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Scienziate dall’alba 
della civiltà

Scienziate dall’alba 
della civiltà

Donne e Scienza 
nell’età classica
Donne e Scienza 
nell’età classica
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Dal Medio Evo alle pioniere nell’età della 
rivoluzione scientifica e del positivismo

Dal Medio Evo alle pioniere nell’età della 
rivoluzione scientifica e del positivismo
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Il nostro secoloIl nostro secolo
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Alcune considerazioni - IAlcune considerazioni - I

� Questa breve presentazione non ha alcuna pretesa di essere 
esaustiva

� Gli argomenti illustrati sono complessi e articolati e possono 
esser affrontati e approfonditi a livelli diversi, a seconda delle 
finalità da raggiungere

� Avete visto un quadro semplificato nel panorama identificato 
dal tema “Donne e Scienza”: spero che il messaggio sia chiaro, 
sia nella descrizione del quadro attuale che delle prospettive  

� E’ un fatto stabilito, anche se purtroppo spesso non noto, che 
il contributo portato dalle donne in campo scientifico sia di 
notevole qualità, tanto maggiore date le condizioni proibitive 
nelle quali si sono trovate ad operare.
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� Ugualmente stabilito è il fatto che 
la presenza delle donne è sempre 
più numerosa nella maggior parte 
dei settori della vita economica, 
sociale e politica, e il loro ruolo è in 
evoluzione, anche se questa 
presenza è particolarmente 
carente nei settori della ricerca 
scientifica e dello sviluppo 
tecnologico, e in generale dello 
studio di discipline scientifiche 
produttrici di conoscenza, riferite 
sia alle scienze "esatte" che alle 
scienze “umane”. 

Alcune considerazioni - IIAlcune considerazioni - II
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� E’ indubbiamente dannoso trascurare l'arricchimento cui può dare 
luogo un maggiore coinvolgimento delle donne nella ricerca. 
� Tale arricchimento riguarda i temi trattati, i metodi e gli obiettivi scelti 

per effettuare la ricerca scientifica. 

� Fortunatamente si osserva una crescente presa di coscienza di 
tale situazione e il Parlamento Europeo ha manifestato un 
interesse politico di primo piano per la promozione delle donne 
nella ricerca. 

� La situazione può essere rivista nell'ottica delle cosiddette pari 
opportunità tra donne e uomini, intese sia come diritti 
dell’individuo che come parità di trattamento tra uomini e donne 
nel lavoro e quindi come valorizzazione di risorse e capacità
individuali e professionali di tutte le persone, che costituiscono 
un'esigenza democratica e una priorità economica e politica del 
mondo moderno.

Alcune considerazioni - IIIAlcune considerazioni - III
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ProspettiveProspettive

Forse qualcosa sta cambiando nella direzione del 
riequilibrio di genere nelle professioni scientifiche, 
ma  occorre comunque molta pazienza…

…e anche perseveranza per continuare a parlare, a 
chiedere, a denunciare, a interrogarci…

…avendo sempre presente in mente che:

� il lungo cammino per la realizzazione delle         
pari opportunità è la via che conduce verso             
una società - e quindi un mondo - migliore per tutti
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ConclusioneConclusione

Speriamo che questa iniziativa di divulgazione scientifica sia 
intesa come un momento di riflessione per tutti, e che, in 
particolare, costituisca una spinta per le ragazze giovani, 
interessate allo studio e all’approfondimento di discipline di 
carattere scientifico, affinché prendano coscienza dei contributi 
di grande qualità forniti dalle donne di scienza in ogni tempo, 
riconoscendo alla Storia un importante ruolo formativo 
importante non solo a livello documentaristico ma anche nello 
sviluppo della consapevolezza delle proprie possibilità e 
potenzialità in campo scientifico, attraverso le illustri esperienze 
del passato, secondo un percorso ben stabilito nel tempo.

� Intervenite e fate tutte le domande che vi vengono in mente:  
il futuro dipende anche dalle richieste e dalle esigenze delle 
nuove generazioni, e delle giovani in particolare


